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Coena Cypriani 
  
  

(
La cena di Cipriano) è un testo altomedievale, attribuito
erroneamente a Tascio Cecilio Cipriano (ca. 200-258), vescovo di
Cartagine e padre della Chiesa. Vi si racconta di una irriverente e
quasi “blasfema” cena i cui commensali sono personaggi della 
Bibbia, ciascuno dei quali interpreta una grottesca e
ridicola parodia di se stesso.
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Un re di nome Gioele celebrava il
proprio matrimonio in un luogo dell’Oriente e precisamente a Cana
in Galilea.
  
A partecipare alla festa nuziale
furono da lui chiamati molti invitati.
  
Pertanto essi si presentarono al
banchetto festoso dopo essersi lavati nelle acque del fiume
Giordano secondo protocollo. 
  
  


  
Allora Naaman ripulì il luogo dalla
spazzatura, Amos fece fluire l’acqua, Giacomo e Andrea recarono
fieno, Matteo e Pietro lo stesero, Salomone allestì la mensa, e
tutta la gente si accomodò.
  
Quando poi l’ambiente risultò già
gremito di commensali, coloro che erano giunti successivamente
cercavano di trovare un posto ognuno per sé. 
  
  


  
Al centro dunque si installò, per
primo fra tutti, Adamo, Eva su delle foglie, Caino sopra l’aratro,
Abele sopra il recipiente per la mungitura, Noè sopra l’arca,
Iafeth su mattoni, Abramo sotto l’albero, Isacco sull’ara del
sacrificio, Giacobbe sulla nuda pietra, Loth presso la porta di
accesso, Mosè su un sasso, Elia su una pelle di animale, Daniele
sul tribunale, Tobia sopra il letto, Giuseppe sopra un moggio di
grano, Beniamino sopra un sacco, Davide su un’altura, Giovanni
sulla nuda terra, Faraone sulla sabbia, Lazzaro sopra una tavola,
Gesù sul pozzo, Zaccheo arrampicato sull’albero, Matteo sullo
sgabello di cambiavalute, Rebecca sulla giara, Raab sopra la
stoppa, Ruth sopra la stoppia del frumento, Tecla accanto alla
finestra, Susanna nel giardino, Assalonne sul fogliame dei rami,
Giuda sopra la cassetta dei denari, Pietro sulla cattedra, Giacomo
sulla rete da pescatore, Sansone sulla colonna, Elia sul sedile del
cocchio, Rachele sopra il suo bagaglio.
  
Paolo stava in piedi, Esaù
borbottava sottovoce e Giobbe protestava lamentandosi perché
giaceva, da solo, abbandonato sul letame. 
  
  


  
Allora Rebecca offrì un mantello,
Giuditta una coperta, Agar un tappeto variopinto, Sem e Iafeth
ricoprirono i commensali.
  
Fu recato l’antipasto, e Giona ebbe
zucche, Isaia legumi, Israele bietole, Ezechiele more del gelso,
Zaccheo il frutto del sicomoro, Adamo limone, Daniele lupini,
Faraone meloni, Caino cardo, Eva fichi, Rachele mela, Anania
prugna, Lia cipolle, Noè olive, Giuseppe un uovo, Aronne grappoli
d’uva, Simeone mandorle, Giona aceto, la salsa di pesce con aceto
ricevette Gesù. 
  
  


  
Arrivò Giacobbe dopo di loro con i
suoi figli e Labano con le sue figlie, e si sistemarono sulle nude
pietre.
  
Giunse anche Abramo con tutto il
gruppo familiare e Mosè con fitto seguito e si collocarono fuori
all’aperto. 
  
  


  
In quel momento il Re, osservando
gli invitati, emana il seguente ordine: «A chi fra voi vorrà venire
dentro il mio guardaroba, a ciascuno consegnerò la veste richiesta
per il pranzo». 
  
  


  
Alcuni allora si recarono al
guardaroba e ritirarono la veste.
  
Primo fra tutti dunque Zaccaria
ebbe una veste bianca, Abramo del color del passero, Loth del
colore dello zolfo, Lazzaro di lino, Giona di colore azzurro, Tecla
una veste fiammante, Daniele di pelle di leone, Giovanni veste
alquanto leggera, Adamo di pelle d’animale, Giuda del colore del
denaro, Raab di colore scarlatto, Erode di colore viola, Faraone
del colore del mare, Enoch del color del cielo, Acar di vari
colori, Davide di fibra di budello, Elia leggera come l’aria, Eva
di colore arboreo, Giobbe interamente piagata, Isaia lacerata in
due parti, Maria una stola da matrona, Susanna di castità, Mosè una
veste di porpora, Abele rosso viola cupo, Levi del colore del
giunco, Thamar una veste riccamente colorata, Azaria di cotone
sottile, Aronne del colore della mirra, Giuditta del colore del
giacinto, Caino del colore del ferro, Abiron una veste nera, Anna
del colore della pesca, Isacco una veste naturale, Paolo una veste
candida, Pietro una veste da primo sacerdote, Giacobbe una veste
splendidamente purpurea, Gesù del colore della colomba. 
  
  


  
A questo punto il re, consegnate le
vesti e osservandoli, così ordina: «Non potrete assumere cibo prima
di esservi messi al servizio l’uno dell’altro».
  
  


  
E nel modo seguente eseguirono
ciascuno il servizio loro assegnato.
  
Primo dunque Elia preparò il fuoco,
Azaria lo accese soffiando, la vedova della città di Sarepta
raccolse la legna, la radunò Isacco, la tagliò Giuseppe, Giacobbe
scoperse il pozzo, Sefora offrì l’issopo, Daniele sostava presso il
lago, i servi fornirono l’acqua, Rebecca recava con sé una giara,
Noè offrì il vino, Agar portava un otre, Giuda mise a disposizione
il denaro, Abramo portò un vitello, Raab lo legò, Gesù diede una
cordicella, Elia legò i piedi, Pietro estrasse la spada, Daniele lo
colpì con violenza, Caino lo uccise, Abacuc lo portò appeso a testa
in giù, Elia lo spellò, Ermocrate aprì la pancia, Tobia ne scoperse
le viscere, Erode fece fluire il sangue, Sem ne fece uscire gli
escrementi, Iafet vi versò acqua sopra, Eliseo fece il lavaggio,
Falech lo divide in parti, ne tenne il conto Osea, Molessadon
sparse il sale, Giacobbe aggiunse olio, Arioco mise il tutto sul
fuoco, Rebecca ne curò la cottura, per prima Eva fece un assaggio.
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